
Cantiere per la legalità responsabile

Siamo  associazioni  di  promozione  sociale,  cooperative,  esercenti;  siamo  anzitutto
uomini e donne che negli ultimi anni si sono spesi per restituire alla città intera una
parte importante del suo centro storico, quel sestiere della Maddalena spesso al centro
delle cronache cittadine per le varie forme di illegalità che lo attraversano.

La Maddalena però non è solo il territorio dello spaccio, dell’usura e dello sfruttamento
della prostituzione: la Maddalena è anzi, e soprattutto, il teatro di tantissime iniziative
culturali, sociali e di animazione positiva.

Ci  siamo conosciuti  (e riconosciuti)  in questi  anni  attraverso  iniziative come “Fiera
della Maddalena”, "Notte della Poesia", "Fumasci", "Festival della Scienza", "Festival
del  Mediterraneo", "Notte dei  Musei", "Degustour" poi  divenuti  "Vivere e visitare la
Maddalena", "Genova Music Jam", "Carovana Antimafia", "Festival internazionale della
Maiolica", “BIKERevolutiON”  incontri Pubblici con vari atenei dell'Università degli studi
di Genova e non solo di Genova, le molte Notti Bianche e le bellissime Notti Bianche
dei  Bambini,  “Tall  Ship”,  “Maddalena Jungle”.  Abbiamo lavorato  insieme attorno  al
recupero di alcuni spazi fisici, dall’Altrove-Teatro della Maddalena al 52r, passando per
la  restituzione  alla  collettività  di  un  bene  sottratto  alla  criminalità  organizzata,  la
bottega “In scia stradda” di Vico Mele, ad oggi l’unica esperienza ligure di riuso sociale
del patrimonio mafioso assegnata tramite bando pubblico come indicato dalla legge n°
109/96 sul riutilizzo sociale dei beni confiscati alle mafie .

Tante  iniziative  che  hanno rappresentato  e  rappresentano  altrettante  sfide,  alcune
vinte, altre ancora da vincere, ed è proprio da una di queste opportunità che nasce
l’esigenza  di  questo  manifesto:  Il  26  febbraio  2014  infatti  la  Suprema  Corte  di
Cassazione ha confermato la confisca in via definitiva di 115 immobili appartenenti a
una famiglia che operava nel centro storico genovese. 

Si tratta di una sentenza “storica” considerata  la consistenza degli immobili e la loro
ubicazione. Il procedimento è nato grazie alle operazioni portate avanti dalla Direzione
Investigativa Antimafia di Genova all’interno dell’operazione “Terra di Nessuno” che
portò, nel 2009, al sequestro di 139 immobili, situati a Genova ma anche a Palermo ed
in provincia di Cuneo, oltre a conti correnti e titoli di credito (600 mila euro), quote
societarie e veicoli, di proprietà dei sig.ri Canfarotta Benito, Lo Re Filippa e  Canfarotta
Salvatore, famiglia di origine palermitana immigrata a Genova nel 1970. 

La bottega “in scia stradda”, quindi, non sarà più l’unica esperienza di riuso sociale nel
centro  storico  di  Genova,  ma  sarà  la  prima:  affinché  ciò  sia  possibile,  però,  è
necessario attivare sin da subito un percorso virtuoso di condivisione di idee e progetti
che possa portare il territorio ad elaborare proposte di riutilizzo sociale che possano
davvero portare un cambiamento nella vita della nostra città.

Riteniamo imprescindibile, arrivati a questo punto del nostro cammino, e nella ferma
volontà di  allargare il  più possibile il  confronto a chiunque voglia portare il  proprio



contributo, definire puntualmente quelli che sono i principi fondamentali nei quali ci
riconosciamo, sintetizzati in alcune parole chiave:

1) Rispetto:  delle  persone,  delle  decisioni  prese  insieme  e  cura  degli  spazi
collettivi;

2) Responsabilità: delle proprie azioni e dei propri comportamenti di fronte agli
altri;

3) Collegialità: le decisioni prese insieme in modi e forme condivise vanno rese
operative;

4) Trasparenza:  lo  spazio  nel  quale  ci  muoviamo  è  da  considerarsi  spazio
pubblico, per cui tutto ciò che facciamo deve essere il più possibile pubblico e
chiaro;

5) Legalità responsabile:  rispetto e pratica di  quelle leggi  che contribuiscono
alla costruzione di una società più giusta ed equa a partire dal nostro territorio.

Invitiamo chi si riconosce in questi principi ad aderire alla carta e costruire insieme a
noi questo cantiere.

A.Ma.  –  Associazione  Abitanti  della  Maddalena,  Arci,  Caritas,  Casa  della
Maddalena, Civ Maddalena, Cooperativa Il Laboratorio, Cooperativa Il Pane e le
Rose – Comunità di San Benedetto al Porto, Cooperativa La Comunità - Libera –
Presidio Francesca Morvillo Genova,  Pas à pas – Associazione di  Promozione
Sociale, Teatro Altrove, Y.E.A.S.T.

Unisciti al Cantiere e contattaci!

 cantierelegalitaresponsabile@gmail.com

7 febbraio 2015

9:30 – 13:30 

c/o Circolo Autorità Portuale 

via Albertazzi, 3

Genova
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